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AMBROGIO, Milano - Basilica di Sant'Ambrogio, mosaico del IVsec.

Ambrogio di Milano (339-397)
padre della chiesa e pastore

Il Sabato santo del 397 muore nella sua residenza episcopale di Milano Ambrogio, padre della chiesa e pastore tra i più 
amati dell'antichità. Di famiglia nobile, Ambrogio era stato avviato in giovane età alla carriera politica, sino a diventare 
governatore delle province romane di Liguria ed Emilia. Fu in questa veste che, alla morte del vescovo ariano Aussenzio, 
egli fu eletto pastore della città di Milano a furor di popolo, per la sua condotta di vita irreprensibile e sebbene fosse 
ancora catecumeno. Consapevole della propria impreparazione, soprattutto in campo teologico, Ambrogio si fece povero 
e si mise in cerca dell'unica cosa necessaria: la presenza di Cristo nell'anima del credente, attingendo con intelligenza 
alle Scritture e alla tradizione dei padri d'oriente. Egli maturò così in pochi anni uno straordinario sensus fidei. Percorsa 
questa via di essenzialità, Ambrogio seppe proporla al gregge affidatogli dal Signore, mostrando una forte volontà di 
ricompattare una società in via di disgregazione. Egli si adoperò per rigenerare la spiritualità del clero, e per proporre 
valori testimoniali forti al popolo cristiano. Promosse e sostenne la vita religiosa, soprattutto femminile, contrastando così 
la perdita di tensione escatologica che il regime di cristianità appena sorto cominciava a favorire. Difensore dei poveri e 
dei deboli, Ambrogio pronunciò parole veementi contro l'usura e l'uso privatistico dei beni della terra e, in nome della 
parresia evangelica, si oppose apertamente a vescovi e imperatori caduti in errori morali o dottrinali, senza mai 
offuscare, in ogni sua invettiva, l'annuncio dell'inesauribile misericordia di Dio verso gli erranti. Il suo esempio colpì 
profondamente Agostino, che volle farsi battezzare da lui la notte di Pasqua del 387.
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TRACCE DI LETTURA

Signore, possa tu degnarti di venire a questa mia tomba, di lavarmi con le tue 
lacrime, poiché nei miei occhi inariditi non ne ho tante da poter lavare le mie colpe! 
Se piangerai per me, sarò salvo. Se sarò degno delle tue lacrime, tutti i miei peccati 
saranno cancellati. Chiama dunque a uscire da se stesso il tuo servo. Quantunque, 
stretto nei vincoli dei miei peccati, io abbia avvinti i piedi, legate le mani e sia ormai 
sepolto nei miei pensieri e nelle opere morte, alla tua chiamata uscirò libero e 
diventerò uno dei commensali nel tuo convito. E la tua casa si riempirà di prezioso 
profumo, se custodirai colui che ti sei degnato di redimere. Non permettere che si 
perda, ora che è vescovo, colui che, quand'era perduto, hai chiamato all'episcopato, 
e concedimi anzitutto di essere capace di condividere con intima partecipazione il 
dolore dei peccatori. Anzi, ogni volta che si tratta del peccato di uno che è caduto, 
concedimi di provarne compassione e di non rimbrottarlo altezzosamente, ma di 
gemere e piangere, così che, mentre piango su un altro, io pianga su me stesso 
ripetendo assieme a Giuda: «Tamar è più giusta di me». Chi gode della caduta altrui, 
gode della vittoria del diavolo. Perciò rattristiamoci piuttosto quando sentiamo che si 
è perduto un uomo, uno per cui è morto il Cristo stesso.
(Ambrogio di Milano, Sulla penitenza 2,71-73.78)

PREGHIERA

Dio nostro,
tu ci hai dato in Ambrogio
un esempio di forza apostolica
e un pastore fedele al suo gregge:
suscita ancora nella tua chiesa
guide sante che con coraggio e sapienza
ci conducano fino a te.
Per Cristo nostro Signore.

LETTURE BIBLICHE
1Tim 6,11-19; Gv 10,1-10

LE CHIESE RICORDANO...

ANGLICANI:
Ambrogio, vescovo di Milano, maestro della fede

CATTOLICI D'OCCIDENTE:
Ambrogio, vescovo e dottore della chiesa
Nicola (+ 343), vescovo (calendario mozarabico)

COPTI ED ETIOPICI (28 hat?r/ ?ed?r):
Sarapamone (III-IV sec.), vescovo di Nicio, martire (Chiesa copta)
Liq?nos (V-VI sec.), monaco (Chiesa etiopica)

LUTERANI:
Testimoni fino al sangue del «Thorner Blutgericht» (+ 1724), in Polonia
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MARONITI:
Ambrogio, vescovo di Milano, confessore

ORTODOSSI E GRECO-CATTOLICI:
Ambrogio, vescovo di Milano
Filotea di Arges (+ 1218), martire (Chiesa romena)
Filotea, eremita (Chiesa bulgara)

SIRO-ORIENTALI:
Ambrogio, vescovo (Chiesa malabarese)
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